





























ANNO XLII 


LE ASSOCIAZIONI 
ar era 
Teaser a Ammiitzioe deli iral 


feori eino preso ING posti del Ragns. 


Prezzi d'assoeiazione per: Anno 
ata, Tripoli, Etre 


Sem. 





0goi qumero cent. 5 do tutta Italia 
l'Arretrato Gens. 10.1 


Edmondo De Amicis muore improvvisamente a Bordighera 


BORDIGHERA, 11, ore 4,50. 

Una triste e atroce notizi 
triste e più tragica perchè improvvisa, 
gottò stamane, dopo un doloroso stu: 
più grande angoscia la 
‘alcuni giorni ospi- 
tava Edmondo De Amicis. Il. grande 
scrittore è spirato stamane alle ore 3, 
improvvisamenti 
brale, nell'Hòtel de la Reine, di pro- 
prietà del siguor Peraldo, che era perl 
Ii, più che albergatore, amico, Il De 
tate 
soggiornare al suo albergo, al Giomeîn, 
che ancora in ultimi bozzetti e racconti 
ha illustrato colla sua mirabile prosa. 
La notizia dell'improvvisa catastrofe, 
divalgatasi rapidamente stamane, ha 
lla più profonda costerna» 
colonia straniera; 
lutto della 























Si nota che il De Amicis, piemon- 
tese ormai per lunga consuetudine di 
e di residenza, è morto nella 
terra ligure che gli aveva dato i natali. 

Egli era nato infatti nel 1846 ad 
Oneglia da inmiglia genovese. 

Gli ultimi istanti. 
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erano cose iN seni, emilio: 
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Frangar, non flectas 


(Per telegrafo e per telefono alla «STAMPA,,) 


Ugo visita la salma del padre. 
Qogi, alle 16, col diretto è giunto da To- 
rino Ugo' Da Amnicte, figlio di Edmondo, 
[compagnato da Guido Roy. Erano ad st 
iderlo Angiolo Silvio Novaro e molti ani 

Ugo De Amieta era tn uno stato da fare | 
Ipietà: Il avo nico Guido Rey gli aveva 
comunicato la triste notizia durante il 
viaggio, con cholta cautela, ma il colpo ri- 
[ckvuto dsl giovane ton era etato però me- 
ino terpibilo. 

‘Abbracciati in fretta gli amiel Ugo, Da 
'Amicia sali in una carrozza @ sl recò alla 
‘hansione de la Reine. 1l povero giovane 
‘appena sceso dalla carrozza si slanciò s| 
[par le scale ed 'antrato nalla camera dove 





‘magnifiche palmo, onde sn ginocchio 2c0p- 
lendo in siighivezi. Rialtztosi dopo va 
lungo pianto si curvò sulla salma per ba- 

clara, in parla sorretto da una delle guar-| 
lle comunali che ll Rogio Commissario di| 
HHordishera ha mosso a disposizione. del 

alsmor. Poraldo, proprietario detl'H0(el de 

[e Reine dopo Ta motto dolorosa che lasciò 

Ho tutti noi una sndeletile impreasione, 

Wigo si ritirò nelfa sua camera insieme con 

bochi amici | quall coreavano di consolasio | 
Hi giovane era affranto: allo parolo degl 

trici egli non rispondeva cho con sin: 

Wslozi. Lo lacrime gli scorrevano lungo 
lo uancio inintorrottamenta. 

La camera ardente. 

La comora in cui è morto Edmondo Da 
'amicia © che nbilava ogni qual volta si 
Fecava a Arascorrero qulchia tempo i que: 
lo delizioso Inogo, è stata trastormata in | 


(pro gioco tra quatro alla ici e ica] ott lab mini sapienti. e limo delli 


tanto più! 





ll primo ad accorgerai, dalla gravità dal 
sio stato 6 lo disso al dottore Boggio, e mi 
sento emoritaî 

Orumal l'arto medica mon !avava più alcun 
noterè. (Fu vana ogni cura. Alle tre e un 
‘quarto Edmondo Do ‘Amloisi avév 
Istromounolito, cansorvando fimo all'ultimo 
Iaante la perfotta conoscenza. 





n'opesi dol Comune; ma nulla è stato an- 
‘sora deliberato, attendendosi in venuta dol 
[îilio, che è purtito stamane’ da Torino. 
itovdizhera, 11, ore 110 
De Amicis du parecchi anni svernava al-| 
l'utotel de la Reine, doi piemontesa Peraldo, 
cho assieme Glu famiglia aveva una vera] 
venerazione per l'llustre scrittore. L'Hotel 
rima era una sontuosa villa. che Poralda| 
‘nvéva ucquistata dal Jetterato ingiese Mac 
‘Donald. Do Atgilcis nella: sua graziosa co- 
‘hneretta, dalla quale si godeva un pariora: 
Îtia da Una vora:selva di palme e su! mare 
'icrisse l'auoi primi lavori.Sì era assentato 
tro friorni per:10 morte doi fratello Ettare 
arl vinità Il gabinetto radiogeafico del suo 
amico dottore Bormio, dovendo ritoccare! 
@n articolo. ltterario sulla radiografia. 
Cenò. poi col dottor Boggio, Il tenoro De 
Marchi ed alcuna signore, raccontando al: 
legre) barzellette: dicorido ‘che. passorebbe | 
volontieri tutto l'invarno, n. Bordishera sol 
pottase avere. presso di sè suo figlio Ugo,| 
(che vuol rimanere a Torina perchè si ecer 
(cita e si prepara all'alpinismo estivo, RI 
inase coglî nimici sino allo 23. Al toccol 
(hiamò ii proprietario dell'atbergo dicen 
dogli di sontirai male; venne: chiamato il 
[dottor Boggio; che lo. trovò in condizione 
(gravissima: ‘il polco mancava, la respira» 
tlone era: difoilo; sudori. profusi. lo estre 
Mita gelide. Conselo. della prossima. fine] 
prezò il dottora di salvarla raccomanitarido| 
‘nello sttsso tempo Il figlio Ugo lontano. Poi] 
agli incoraggitimenti del. dottore. rispose 
[sser tropo tardi 0! guardando lontano è 
aclamò: « Povoro Ugo, addio », era pirata, 
Erano le ore di. Il periodo agonico durò 
pochissimi istanti. Nella sun camera trovai, il 
ritratto! dol suo amico: Giusonpe Martorelli, 
nello studio quello del figlio tigo e la colle. 
lione. dall'Avanti!, col resoconto. del pro- 
cesto Nasi. 
‘Allo ore 11 la salma verme discesa. nel 
salone del primo piano e deposta su un 
letto cosparso di violette. De Amicla è ve-| 
lstito di nero sembra dormire: dal suo 
volto emanano dolcezza; serenità: Noto la fio- 











[rist Winter che eta preparando la camera! 


‘ardente. Bordighera è desolata: numerosi 
forestieri sl racano all'albergo a firmarsi 
[nil registro deposto nell'atelo : notai le fir 
me del genenalo Luigi Pelioux, dell'on, A- 
Ignetti, è da San Remo grunsaro ll sindaco 
Raimondo, il solto-prefeito © una rappre 
‘setitania dell’Associazione della stampa 
‘onde accordarsi col'Ioenle regio commis. 
‘sario pei fimerali. 

‘Si'altende però il lig}o Ugo, che è partito 
‘stimane da Torino, ‘ed. Îl nipote. gene 
rale Vandoro. .Il ‘sotto - prefoito tele. 
‘frafò al Ro e alla Regina madre, a Gioliui, 
Pava al sindaci di Torino e Oneglia. Per 
| funerali il sindaco di San Remo mise al 
disposizione ll carro tunebre di prima claa- 
[se vennia data vacanza nelle scuolo di Bor. 














‘dighora; a San Remo il sindaco ordinò che 


tu lnallo scuote elementari 4 macetri. comme: 


n 


reso l'e| 


SÌ dice cho 1 funorali suoi surenno fatti [Stamattina il compianto defunto mi atten- 


(Dalla: Fotografa G: B. Berra) 

morino l'estinto, leggendo sali alunni al 
‘cun capitoli. dell Cuore, per ‘far’ comprea- 
‘dere quarito Da Amicla amasse l'Italia, sta 
| madre, | fanciulli ela povera gente;'o che) 
‘helle scuola lecuiche si facesse subito im- 
parare la poesia A yzia madre; cha agli edi | 
fici comunali venisse messa la bandiera 
‘ibbrunata. Notato atronezza del destino. 











‘deva assiomo al sindaco di; Sun Remo od 
'Auggusto Mombello, presidente del Comitito 
'inaugurazione: del monumento a Garibal 
‘di di Bistolt: dovevanio invitarlo onde De 
'Atmiols intervenisse alle feste. De Amicia ave- 
‘xa promesso, di scrivere; pagine commemo 
rative da leggersi agli alunmi dello ‘scuole 
di San Remo. A questo scopo aveva giù | 
preparato alcuni stritti. Da ogni parla 
[Blungono fiori a Welegrammi: | socialisti di 
San) Remo, di. Bordighera & l'Amociazione 
della stampa pubblicheranno manifesti. 


La fine dolorosa 


[Îmarrata dal medico che Io assistè| 
L'ultimo addio al-figlio. 
Bordighera, 11, ore 22° 
Oggi mentre alla stazione aspettavo l'ar- 
rivò di Ugo De Amicis, ho potuto avere.un 
breve: colloquio, coll doltor Boggio che a=| 
nistò Edmondo Da Amicis negli ultimi mo 
menti; di sun vita. 11 dottor. Boggio; come| 
&iù vi telegratai, fu chiamato alla Penstone | 
"de la Reine poco dopo merzanolte. Appena | 
lontrato; nella camera dell'llustre scrittore, | 
Edmondo Do Amicis, che smaniava e riem- 
piva di alti Inmenti l'albergo gli disse; 

— Boggio, Boggio, amico mio, muolo! 
Ti dottor appena {o ebbe visitato capì su-| 
bito che ll caso era disperato: il polso era| 
[assente, l'infermo era immerso in un bagno| 
iti sudore freddo: tentò nomdimeno, osni 
mezzo fornito dalla scienza per rianimare] 
[qual corpo oramal senza vita: ricorsa agli, 
eccitanti estremi. Il malato si riebbe, ma| 
er breve ora, perchè subito nuovamente 
[sì aggravò. 

— Muolo, muoio, mi sento morlre, — ri-| 
petava il malato. 

— Coraggio: è un malore passescero —! 
lo confortava il buon dottore. 

— No, no, mi sento morire — diceva — 
[be Amicis. 

E continuò a dolersi: pol in un moto eu: 
bitaneo con l'occhio fisso come in un punto| 
lontano: gridò: 

— Attdio, mio, Ugo; adorato Ugo, addio! 
‘Che cosa vido in quel momento l'oceut)| 
[del morituro? 

Forse L figlio Jontano che, in quel m>- 
mento supremo, in cui ai sentiva venir mis 
[no le forze, desiderava abbracciare. Certo] 
ll pensiero del figlio valsa a renderghi nin) 
[porioso lì distacco da questa terra pol:nò 
[con necento: che ferì il cuore dal dott»ra 
‘pure abituato a simili eventi disse: 

— Dottore, snivanri, se puoil 
Il dottor Boggio cercò di cantortario 
— Ora arriverà l'ossigeno: U riavrai sù 
bito. Coraggio! 
Ma De Amicis, alfine! rassegnato, come 
'caselenie dello stato în cui versa 
[bettò: 

— Oramai è inutile, è tardil 
































(camera ardente. Intorno al suo Iettuecio, 
quattro torcie ‘altissimo; e numerose patmo 
otfario gentilmente da un giardiniere dalla 
città. La salma è stata rivestità dell'abito 
Mero; (faro guardia d'onoro tè guardia 
mundetpali che il: Regio Commissario per | 
‘onorare l'Ulvatra estinto ha voluto mettere 
la disposizione della famiglia. 
I funerali. 

Gli ammie) dal'llustre scrittore, nel trat 

tampo, ‘prendevano gli; accordi per | fune. 








Venerdì mattina. La salma sarà traspor- 
fata alla stazione, (ed alle 15 0d allo 18, in 
[modo che possa giungora a Torino la noîta 
fo la mattina di sabato, A Torino | fine. 
Fal) si faranno eafiato nella mattinata. Lo 


(Comuna. 11 Municipio, di S. Remo ba giù 
(disposto per l'invio di ‘un carro, fumebro 
(di prima:classe Domani Ja astina sarà e 
‘sposta al pubblico nella camera ardente. 
{Continuamente giungono fori che verigeno 
‘deposti nella camera ardento a’ sparsi sul 
lotto lotorno alla salma. 
Le condoglianze. 

Ii dolore provocato dalla fine Emprovisa 
Idol compianto scrittore è stato onora so 
‘così deve giualcarsi dall'afiviro dei tele. 
‘Grammi da ogni parto d'Italla. Noto fra 
tutti; quello dei \aimdnco di Oneglio; 
i qualo propone di far trasportare la sal 
ima di Do Amicis nella città chie gli diedo 
la luci 


rispose che dosidera che là salma venga 
tumulata nella tomba di famiglia a Torino, 


Edmondo De Amicis. 


Non è più. Il 17 di febbraio mi serivera: 
(«Riparto domattina. per. Bordighera w, Ri 
pardi e più non fece ritorno. Tornerà la 
Sua spoglia: la grande’ anima sua è ita 
altrove, 

Edmondo De Amicis non è più. St tutti 
‘coloro che egli nutrl del suo pensiero, scat- 
(dò con la Nomma del suo inestinguibite 
‘affetto, educò, stimotò, consotò con la sem- 
plice © sticera parola, piangeranno a tale 
annunzio, chi non piangerà in Italia? e 
chi non: pianger fuori d'Italia, di 10 dai 
[monti e di tà dai mari, sin nell'ultimo cc- 
cidente e rin nell'ultimo: oriente, se non 
D'e culta favelta în cuî non riano stati tra: 
dolti £ suoi Libri, se non véè plaga fn cui 
‘egli non sia atalo talulato benefattore © 
maestro? Ah, questo veramente sarà pianto 
[di popolo, pianto universale e spontaneo; 
nè, ner farlo agorgare, vi sarà bisogno di 
ricorrere alle arti clamorose della studiata | 
eloquenza ‘e della commozione officiate. 
E surd pianto degno della sua gioria; glo: 
ria che nulla deve agli. avvedimenti (chi, 
quanto moli, eppure sempre più fortunati!) 
della ciarlatanterta: nulla agli ajuti dei se- 
‘uiaci è del selatori; gloria sorta e cresci. 
fa da 53, per silenzioso consenso d'innu- 
Merevoli anime: gloria fatta, în parti 1- 
(quali, di ammirazione e di gratltudine, Fu 
‘tutta sua, e sua rimarrà. Non nedo chi por 
[sa raccopliere quetta penna che sota net: 
l'ultima ora gli cadde di mano. 

Quanti ricordi mi'sî affollano nella men: 
ta in quest'ora! Come mi riappari, o amico, 
‘quale ti conobbi nei giorni lontani, fioren: 
le di gioventù e di ratute! Riodo la tua 
‘poce. Rinedo quei tuoî prand'occhi affetto. 
i è sereni, Rivedo quel riso che tutto ti 
‘iltuminava i volto e irradieva nell'animo 
(di quanti {i s'accostavano. AN quel dolce 
fico rito, così arguto e pietoso a un tempo 
lelerso; cori umano! Molto soffristi. dopo 
'auri giorni tontami. Non lofuggiati at de. 
fino che vuole più infelici i più degni. E 
il tuo volto mostro le tracce del tunghi do. 
lori sofferti. Ma quel. dolce riso, te pure, 
‘a chi‘l’aveva pià conosciuto, apparve come 





























È dopo questa uitime parole sì spense 





se 


LI SER cansapavolecia Galla pregi fo volto; dacchè, come solo interviene 


impregnato dì lagrime, non però dileguò 


rat; | quali avranno luogo indubblomente |sino del sto spirito. Pet il bene ch'egiì. ha 


| 
ipese dei funerali sarozio sostenute dal per ia fiaccola idcalo cho agitò con Naucia 


nia i figlio Ugo, pur, ringraziando | UN 


mondo tl confermò. 
‘nella legge dell'amore. 

Addio. Edmondo, io altrove? Addio, er. 
tefice infaticato, onesto, e benefica! Addio, 
cuor dei cuori! IL grande poeta straniero 
‘che trovò la pace nell'onde del'mostro Tir. 
reno, può dividere con te queito supremo 
titolo d'onore. 





La: fede del bene! è 


A. GRAF. 


L'uomo e lo serittore. 


Fanciulli che avete lasciato nello pagine 
Ml Lul un soma della vostra piccolo detinar 
Dlaeoli ‘eroi dell'ideale cho vi raccogliesto: 





Ga rica musica verbale, {a un ermoniosa 
'ongegno di sentimento e di puesta: soldati | 
della patria che nel periodo epico della vo: 
"strazione irovaste in Lui. Il pitore! 6 il| 
poeta cha vi compose in'un quadro d'atirica: | 
za e di vivacità insuperabili o vi cantò con | 
{utto lo alano del Suo entuslismo © della 
sua devozione folla ayellità 0 triste di em 
ifranti che ‘afidasto ‘lla sua cloguanzo. al 
Suo spirito di poesia le lagrima 6-1 dolori 
cho VI stuccarono dalla madre pattin svi 
accompagantono nel vostro errare altr I'0 
Samo; rime dtt o cose abimo di iti 
li uomini eh'Egli vida o imagino, ch'egli 
Gescrisso 0! poneirò nel piu sata! rivolgie 
monti, © lradusto nello sua pagine dol 
Sreto del loro, essere: agli splendori dalla 
Sua forma; © yoî cuci di uomini è di don: 
ne, bimbi di totti i passi, vecchi © giovani 
ardenti che avete, leggono lo sua bigine, 
Sorrita 0 pianto, e vi elsto commossi e ric 
cevesto In volto tun allo della Bontà che vi 
È diffusa; na carezza dall'idealo. che, Je 
idorna. Faccoglietevi oggi, intorno n° Lul 
Dolchè Îa morte ha segnata li suo caro corpo 
Lon 4 terribili, inesorabili segni della 560 

Îl poeta, l'artiata che vi {tia isurato 
0 desetitio. cho per quarané anni cl ha 
offerto nelle sua opere tante cagioni di dl: 
letto e di commozione, l'uoino che abbinmo 
‘fimatò © considerato come li più popolare 
Hol nostei Seritori, cessò di pensato, di 
Osservare, di scrivere. Non importa el'ogli 
fibbia talvolta toccato e leso all'estremo ia 
forda del sentimenti: non Importa che gli 
fccliioi o il apitii freddi o forti abbiano 
Sorriso ni Suol Tanguori, e al roseo ottimi: 























Visto attorno a sò nella vita, nelle cosa e 
negli ‘uomini, e chè nella vita, dell'arte 
accolse con Meravigliona. efficacia di ‘sug. 
‘Gestione, per la poesia ch'egli senti 0 (co: 
imunico ‘a: suol lattori; peri moto di stteti 
0 di sentimenti che generò con suoi bri, 


|[nesabribil, ia le passioni del mondo, per 
|ia simpatia che gesto, per. ia lagrima' che! 
[face versare anche al più umile de' moi 
|iatorl egli. na ben assolto Il ‘avo «meio 
i omo 0 di selttore, di poeta o di artista 
Per questo noi l'abbiamo amato, por que: 
ato Îi nObblIto lo segui con irresitilita sim: 
Matln, ail fa tra gii scrittori che più lar. 
Eomente o più facilmente pariarono alla 
Sita e complesso anima degli uomini, pere 
‘ht i suo pensioro 0 ta ata parola ticono] 
emplicità ‘© poogia. Lcarto sua como uno 
specchi nitido, Fiprodulne con limpida 
irouale e indagiti e le osservazioni di 
Sit: vesaveivo cortamente È colori della 
Vinte, me espressa 1 suono con tono partico 
lare di sentimento, ma rimase fedele, come 
tinto, per cdenltera fondamentale nd 
i ombgasa Ciara, che lo rese ncot 
Gibile Iotti sil Spiel; che contoplicò ia 
forca delle ne facoltà comunicativo © mg 
Hesitva. 

















Lo scrittore ora s0r19 in Iui non nor ghi 
Rudio ed esercizio di Studi profondi e.tet: 





Idol suo intelletto; 


‘ninmasiali a Gunso, vieno a ‘Toro nei 1883 
nell'Istituto Candeltero per prepararsi alla 
fcuola militare. di Modena, Edmondo De 
Avola reca confuse mel uo anlmo I air: 
lo, lo aspirazioni cho gli fanno segnare 
[fool entusiasmo ia gioria militare ela gio: 
fin del ponta. L primi duo. capitoli delle 
Memorie raccolgono i ricordi giovanili del: 
lo Ste primo provo timide, scolastiche, So: 
DO 1 primi versi che egli’ otfro trepidante 
‘lla: pubblicità di atcuni giornali. Ma ogii 
È poeta anche senza sorivare parole legate 
dai numori.0 dalla metrica, ansi € 0 sicà 
‘iù fard poeta meglio ancora nello imagi- 
oso vibranti pagino della sua pro 
‘Dalla scuola, di Modena egli osce sotto 
tenero nel 185, Fervono itr lui gli ontu: 
lianmi della patria: partecipa ‘Alla guerra 
Hel 1866, allo’ battaglia di Custoza. o. in 
tinto la vite militare gii offre materia -di 
Daservazione, e Sì delineano nella sua mon: 
to primi bozzetti, le prime movalle. Fu 
Domenico Merli ché gii aprì por primo le 
Porto della Nuora Anlologla. La grave, au: 
tera "rivisto, cho aveva commelato n 
‘stamparsì. nel ‘1800, cd era” diretta dal 
Protonotari, accanto ai nomi solenni dei 
Faniaf, dei Bonghi, del Cibrario, del, Dol 
‘ingo, hccoglie nel 1808 quello giovanila di 
Edmondn Do Athlcia, che vi, pubbllen. IL 
Figlio det reggimento, Carmeltto gli episo: 
(di el colora del 1866. Sono I primi bostetti 
fnifitari che crauno attorno al giovane ut 
iaia la farna. Essi piaciono, commuovo 
Deco la samplieità della. formn, per la ri 
Chezza di sentimento che contengono, por 
{i quadro di vita militare osservato 0 com 
naso da Un occhio e da tin cuore che &anna 
Fitcarro con squisita. sonsibiità, ‘colorire 
Kun singolare sapienza di toni, ti clorgonti 
Sari della vita del soldato. e’ dall'uticiato, 
Fichiamare su di essa lo simpatia e l'amore 
tel publico, infondere nella. realtà 1a poe 
Ha, ll sentimento sublime del dovere, delia 
Abidagazione, della fratellanza. 
'St chiamò da ‘parecchi, di pol, rettorica| 
‘questa. rappresentazione  dell'ostrelto, de 
[£uol costumi, delle suo virtà, mb corto è 
Ti miti rimasero i bro più 

cero, più spontanao, più armonico di Ea. 
Mondo "De Amicia. L'anima del De Amicis 
Fl rivelò In esso per la prima. volta in tutto 
Îl Suo impetuoso lirismo, l'arte dello scri: 
tore per a prima volta vi Si mostrò nelta 
'ingolsrità del suo aspelto, nello minuzia 
è noll'indagino dellosservazione, nel tratti 
(i fetléo umorismo, nella. particolarg ab| 
bondanra del colore, noll'evidenza. det de-| 
derizioni 

‘Alloretà. dopa il 1870, chiuso con la con- 
quista di Roma il perisdo epica delle guer| 
fe patriotice, egli usoi dall'esoreito. che 
Aveva malo, cantslo. Îlustrato con poeti: 
ca febbre di idenlo, la sua attività fu ri 
















































Volla esclusivamento all'arte. Lo serittore 


terari, min per una naturale disposizione |P 


‘Quando; dopo ‘aver fatto_ 1: primi. studi | 


MATTINO NUM.72, 


LB INSERZIONI 
a panmento si ricevono seteatramente da 


HAASENSTEIN E VOGLER 


TORINO, Piazza 5, Curto Yi S, Teresa, 3 
Spa po Vene 


Prezzo. per eni inca i colma, 0 spazia di ica di 


eppoi Rflemta (6hpo Sa Gem (0 rente) Lo 2 
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“Romanzi eee 50, > Pic 
at Vedere irta fa 5 paga — Piccolo Cron, Mn 
52 pala chiedere condizioni al Dita serena 
ir. anto aniipato, 








(Ccato corrente colta Posto). 


| tiri di viaggi: Spagna, Olanda, Mame 
eo: Costantinopoli, Parigi, Ingegno più di 
ssecvazion ehe di crd ifne più 
Rica olivia Sorry terare i pelera 
SS ine por ie ni 
Ti militari La maria oiamaLo moneta 
traverso l'ltboratiane del evito a 
Sim ottiene soc uri i decngioni 
Smagitant eoni sotiglizzo gn Aoteptt 
Riu con: oa ocateaca Mesia 
fata, con da ponte eccita Vidon 
to mirabili SI dicebbo laica stenti 
Re desi, mon he de a che 
Stile procedimento ar descrizione. he 
ati du uno acta superino fi pel 
OG dal VICO parlata ina 
Da Amicia applico a quanto fa materia det 
Sol Seri asi. cell eranenia ta del 








he, come in Alla porte d'Italia, quanto 


alla svocozioni complessa di. particolari 

spotti ‘a condizioni della via contempara: 
{n è elale, como mogli Amici, ini Sub: 
Un intimo, recondito vincolo ideato. con 

flunge tutta queale opare, i ‘un'espressione 

1 personalità sicuro, nitida, evidente. Vot 

folets ricon 

Hina del De 








‘Amicis; tra conto altre Vol, 





l'impronta: del suo ste, del'suo, sentimena 
lo, del suo particolare matodo di elabora” 
rione. Talora, iò' che lo distingue può cond 
siderarsi cono un difetto, comp mae. abitui 
(ino dell'arta sua che s' fatta maniera: 
ma quasi sempre il corattore individuata 
Dossento, vol Io scoprite: nella mirabile; ef: 
Bcocia del suo talerit pittorico, nella. sa4 
(piento armonia del Suo periodo, nella pane 
Mata o studiata gradazione della sua” veste 
yerbalo, nella caratteriatica ricchezza della 
‘Sua osservazione psicologica. 








Ba La 
E quando quasto Melodo di osservaziona 
© di ‘art, questa ‘attenzione: di animo n 
bile e buono, aperto a tutta' la vool e 
tutto le suggestioni ‘della ‘poesia, facile di 
titti gii antosiasmi e i trasporti del senti 
mento. furono rivolti alla vita e BI mondo 
infantile, Edmondo. De ‘Amicìs scrisse’ il 
Cuore. Non ora riapriramo la. discussione 
Sulla virtù e sul concetti educativi di que: 
‘t0 libro, Una rigida coerenza di sentimenti 
‘0 di idee, di espressioni e di miotodi, riat 
tacca, attraverso ad una necessaria ‘evoli 
zione di forme esteriori, ll Quore ni Mor 
Hi militari: Edmondo: De Amica. vi hd 
raccolto. tesori del suo spirito buono, dell 
‘avo ottimisno poetico, Anche qui: egli’ un 
Oscerwntore della renith: della minuta reali 
là quotidiana, ma ua ossiersatora che da: 
ElÒ ehe tocca e rappresenta tn senso, 

















‘Hilizzazione psicologica puo sembrate, edi 
realmente, eccessiva (e sentimentale; mg. 
nell'umiltà delle loro. rappresentazioni, nele 
la semplicità detla loro forma, nel quad 
dei. piccoli. arolermi infantili, ‘puro và tral 
le pagine del Cuore ua tala senso di possiai 
(dol dovere, una tA1 voce d'atrore, di carità ‘@ 
‘di fraternità; una tal virtà persunsiva o sigg! | 
‘estiva di solidarietà umana che bastano di 
[a(ustificaro il successo del libro, ditrumo af 
ditte 1a liogue, im tutt t trro del monda 








Una mente retta, "uno spirito iluminat 


| di ziustizia e di bontà, come: quelli di Edi 


[Mmondo, De Amicis non potevano rimane: 
Insensibili dinunzi ‘1 moto del socialismo; 
‘tontemporanso. Così agli {u socialista o fai 
[iat'socialisti tenuto con orgogtio come uni 
[delle conquiste. loro maggiori. Mfa il soci” 
liamo di Edmondo De Amicis fu la fedo/df 
un uomo di sentimento, fu.la naturale es 
pressione politica di un'anima: per natura 
inclina 1 compinngora e a proteggere gli 
umili e gli amitti. a'scorgere nello loro mik 
Merle @ rici.loro dolori una fonte di poesiay 
Run appello @ fedenzione morale e 'socia4 
socialismo di Fdmondo De Amicis fa 
o di ‘ogni nobilo spirito che il tempa 
Ron rinchiude fa sè steso, cho la speranzaf 
"ll tn migliore avvenire per gli omini sed 
‘duce. che te ingiustizia © le. tirannidi: s0= 
'iali ‘accendono di udegno. E con l'entusia- 
[îmo del suo sentimento generoso Edmondd 
Do Amicis, credette dar forma attiva al sua, 
socialiamo di pansiero e di cuore, a fu ut 





























rlailata to ntirasne nel suo reggimento e. ta 
lin momento, — come quando Voone mani” 
[into tea | rappresentanti socialisti al Cone 
Sgilo Comunita di 'Lorino, = in cul parve 
Che lo scrittore yolesse. combiarai melluo« 
o politico © d'nzione, Min Edmondo. Da 
micia mon'ara Paomo di azione, tl au0 spie 
ito non eta You per lo strettole. pel cope 
DI, por lo passive bbedienzo delle fazioni 
Dalifche. Ne ebbo torso amarezza e. deli: 
Zoni, sia da quelli cho rimasti nel così 
Heto' ordine costituzionale supposato par 
[cntarano in lui o spicito volgare del dente 
[$ORO è del nielio, ela da (colare che, dive: 
All auf compagtl di fed, non trotarona) 
Lo tut l'uomo della lotta, della. violenza 
Dariigiana e seltaria. Lu sua antico fede; 
Ta sua ‘generosa aspirazione nì bone; la sue 
propagindo latterazià. Gi carità 8 di amo” 

‘Non muturono certo, ma sì rifogiarona 
ia un etteazio più puaralogo; lontamente 
dgu'sì nppartò dal rumori della piazza, Fl 
oro al suo socinilamo ideale; notico come 
Hi fondamento, nei mondo, della bontà, deh 
l'atiore, della’ giustizia. 

Pol vennero) dolorl famiitai; venne 
tvaglea morto dei Ugito Furio ché adoravaz 
[si Uggiuusero altre Intimo ragioni di ama4® 
Pozza o di Uriatezza. La bello pegliarda î 
[gurà. del De, Amicis. parve” precocemente 
iccehiata: Una vago, assidua telanconlge 

‘9990 sul suo Vollo aperto ed espressiva, 
old" talora ‘sto oeclito grande, Tueldoa 
duono, che parta spesso come apoiduto fi 
i sogno; ia una vislone lenta.» Cha cosa 
Pensavo ‘egli passeggiando. per lo Vis” di 
Torino, della sua città, 0 interrompendo 
talvoltà în-un colloquio ‘con amici? Fora 
Galla tragedia. che: al era abbattuta ‘culla 
Sun casa, £u uno de' suoì più nacri att 
Torso ai dolori che la vita gli aveva risers 
bolo, mepira agli avea sognato nl mond 
[nella vita tanti sogni giocomdi ‘di 
Faentre di bontà ‘aveva. ravvivato le ‘cont 
Cezioni dea sua arte, mentre aveva nelle 
fue pagine cantato Ta fede nello giota a 
Del'amioca è nei! più. dei sentimenti e 





























Mia l'antica opeositi iellrazie che ei er 
[espressa in uno quantità di libri, di bezs 
retti, di articoli sui giornali lontani dell'AS 
fnarica Intina, dove Givera una larga schiga; 
‘fa dl devoti ammiratori, se orasi elquanta 
Fallentate ci avova, pur dato’ ancora. attra 
[o afemorie, La Cerrosza di tueti, 0 Età 
pentile. Lo scrivere era rimasto par lul 











favevai trovata co stesio; la ana via; ed ecco] 


[contorto cd ora la montagna avaa; ici 








te sicuri di distinguore quello cho ee \ 


cera tra cento'alfre una pa: _ 


idealità 0 di probità educativa: La sua sot 


momento in cui il congegno del partito 86% 3, 
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in iui Tantico psicotogo ed otservatore pre-|votta al pubblico; è il sua! pubblico era dilstaca cho un secco orribile, che tutto quello 
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la 
i i atto coi Ba SU MO Tbrs DE fiano MST fit ipuag che Galle vee i ha, Picone eo Doporinae ecco dovog propaga na I 
| 


n = ; d 
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Dlfimi quarancanui della, nostra letterati: Do Amicis si diffondeva vibranto. di mila] no ‘tecchera. più ost "e 































































che nessi ib: (Sio, folgoraio da tanto Ivito, dica cem:[stanca Vila serbava vnico, spfito l'amore [sola © stilinte un songue balcanico, o0: | 
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ti si IRA I Ditai A è candidature Liberali. crano/ero condotto ai giorni dell'adi sa dal 
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poesie di loquenza col Tato dele eni della poesia e dell'ideale. 
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fari 


lone certamente. volontaria: 








‘a ché per li noetro ministro derit if 
teri Îl patto di Muerxtor e consesuen 
tamente l'ascordo Austro:rueso sign. copie. 








"amento svanili. Essendo pot la prodenma 
dl io è fai Jaco che fl ato! 
ero fino ala altro ehe ta consinuazione 
din fatto sompioto; Doltinmo mind, i 
denaro che Facehrao nusiro.eumor fondata 
t Pistroburgo nell'anno 16? nelabbocta: 
foablo Era l'imperatore d'Avsini e lime: 
Anfoto dl Russia. confeemmto cd itarenio 
1 Piena nel getioito (008 0a canferenz 
Ha Golachowsta ministro degli alari asi 
TTI GO, tcnerolia uticcaneneiene Lame. 
EMO mimi dep ein esteri dela ie 
ad espliediosi no pato dì Murru 
Stipsi boco tempo dono tm i suddetti 
Silio, aio otmol, parsto mal dominio 
ela siria diploniosit, > 
SALE oltre quattro eno tialia l'Ing 
dotta, Silutle saltvoiamento Valla ‘Fran: 
MIO lla Germani, Iorovatto suo: 
Slot © ina la base gi quallccordo 
TUO eglttio rulla cava del Hilcani, dsl 
fai di Buroia ta genero su alfine 
o lopoche La lesi, soocnuta {omocerm 
ER el Tidone iau provero, li due 


























pero Lrauati 0 
firmatario del 


foco, aivoiuto per giunta nio 
RUI a Scalo dle stato di Ipotenra, 
al soaie oro coli ii Govemo di liete: 
Dorsi her Te dsialta allesuro © ia rivolu: 
Hone all'insemno. 

(0 Sora cogiodiatiani urano cubi | 
pelle Micra dello pencermerta o io quak| 
Felmnanioria. Picco di (veli due! 
Lot aversi e ricaiuto 1 arnvotos nora 

otite da compretmesto Gua i Unguaiai 
Pitusole cravette ‘aeriato Ti iuommenta dl 
SVEN a canto prima cho Mita o fin 
Sitia vostro ‘n: (oro tout pela 
Silorma, piera. Coi susa. che foce 
Dato cotta Sult Goito 
Niamiania sesaritono citare che. Nora 
eaccsorenie conto la icioie Mlenazar 0 
Fooiiltado ia circonanza che bei convo: 
Pil Dosto e di Ssomering, Ita cirAt 
fiche mi odio riservato (lita di azione 
0 faslo Di potliea commerciale. i Wnrone 
dI Resor prtcipho gii srveniiaenti nu 

io alle clesazioni ia, conuzione 
Sla grande tenda lerrala Vionnhudi 
aa Geco Mileva esionicro fr 
shliten ti 1 CT te fusa, 
Since lo eleuiiminio 

ITA i conatatare chel 
Mito Sk torto dell'Auoleta e VAI 
Fiigiiiaren, cogliendo lo palla oi but 
01} la Condoltà poco Jen dll'auatria, @ 





































nente 











‘o 6enza farno mal cenno, ‘cantare Ll e pro 









co. dell'Inghtl- E 


2 Eatonso: dol gn 


Barzilai ritira la mozione. 
DANZILAI cottpraide 1 'prsidente \riserno 
‘ell'onarsvole autisito. (dol Vi era, por iui 
Hlica ‘forma. passion, (di, rispose 
"id'ogai mado che questa Gi accorti e 
ole parte duce guiiaie 
Runeto se nel convesni ll 








|Besto ru rissevatà ‘lio que Powaze liberta 


dI tulziativa ei casino economici. Non è je 
FO cosi olkinlsta da ‘sore cimvinito cha, 60: 
To Yolle dimostrare l'onorevole migiato, 

RIZIAiVa cusaro.unurica, debba ‘conauerarai 
Adimtiura come usa fomuno, Dec nol. ici 
[tte reati ‘di un fatto: polso priva e pet 
fio] inanose, ina purscoppo ‘Gtotiasi di ‘a | 
filo. compiuto: Quaito tin ferrovia ins: 
Lalebnica, essa po tuppresentaro un. sueeos 
#0 diplomialico, ‘ha finti compensa il dantio 
Aibia Der a ferovia a) Mitovitan, tinto più 
Che questa sarà (nduguata "drm uo anno, (al: 
Ea Lo cari ovo 1 monumenso è Vitoro 
oneie. tardi 

Resauno figa the. le terroie slo; str 
mento, delle fsorme ma Mmane sempio lì 
‘Gubbio ‘chio. 1 Goreimo  otioimano, conceda, le 
forrorio. ia in compinso rieusi le riore 
Etcime ‘quelcte. dubbio sula sicurezza del 

i Ofiente cia ‘presciizo di 
Hilano Iniziaiva. È' convinto che l'onorevole 
Minitro nllindmo dl suo pensiero nt mot: 
0 /Diù Prossimo 0 lui, Barzilai di quell. cio 
ion abbia” voluto tesciar imaparize 

"Dichiara Intine che non fa mai inteso:per 
epico i la di Deniazco, nè di Gheverioi 
flo, Ptiionie fogli ‘armamenti e ‘nella Come. 
n'e nei Cami co) Ma atformato Ti necioità 
SI mesi dl giteca' proporzioni alto: nosira 

ili edita osta posizione pel mone 
in Viole ona polmien di avventure, no) 
Villa nemmeno una. politica dì dedieioni. A 
dI confezioni. vuole semplicemente. ina noli 
fica” ene parentinca ta sicoreaza dol’ nostro 
Paese, 6 ‘unolo i iii della, difesa elio 
patio suprema dello. Stato, nessono potrete 
Be. cositare. nell'anpravare io. Mnose Mito 
che, Bon hono (allora. pIÒ spese. Improduitivo. 

Corto (0° che, ‘di froste alto necessita asso | 
Tula. della ‘lfosa, Toritore md i suoi amici 
napmano fare. ora come nempre )l dovere: 

Dichiara dl itrare Ta moltone 

Una dichinrazione di Gioliiti. 

GIOLITTI, presidento. del. Consiglio, rile 
galdo ‘una. frase (dell'on. ‘Barsoni protesta 
©he ceti nom. Intercettà nican documento. fo 
la Giunta del bilancio ehe non volle che fossa 
‘Mubbllenia coma nito Gi so una relazione 
fono rispeceitanto i pensiero di. ssa. Prendo 
Boi volentieri. ito. delle dicmorasioni colte 
Ebon on. araliaî na chiuso W sn0 dtseono. 
8 Giob'ehe qugodo gi ivatto della difesa dott 
Parla non cè in italto è. nel Parlamento è 
Rol Pacaa che UN solo paruto (eivissime dp. 
Broriazione, 

Giolitti respinge l'inchiesta 

parlamentare. 

Dono 1a pmeciamazione_ del voto. su. alcni 
progetti dì ing. GIOLITTI prveidento. del 
Consiiio. nota che ia mozione con in. qunit 
Hi pronone ima. (hebieeta. parinmantara Rel 
Minisioro, dell'iruzione. pubblica. Ba sieve] 
to dl gucia nei Governo. che na già di 
Posto ‘un'inchiesta. ammintgiratien: ne 
Nona nerciò i rinvio nu, un mese. 

CMIESA. a pome do femotari dela morto 
né; si oprione. 

Ta Camera anprova la provosta. del pres 
(dente: die Consiglio (88 vide)" 

di termina “alte 19,48, 
































































e Inghilterra’ 


Italia rivolgendo uno sguardo di gratitu: 
ino alla sue stoila, cop La facilità d'intuito, 
che le é propria, stesa lu mulo allu Kussia' 
Ecco come e perché oggi ‘Tittoni Ut potuto, 





funutte all'aoconio austro:russo è prociaria.| 
#6 ad alta voce la picna risurrezione; del 
goncerto europeo, anaunziando chela Fre: 
ia si era una alla mossa unglo: pusso it 
liana per 10 costruzione d'unaltra ferro 
QIG € che la Germania, la quale non è pur. 
to responsabilo nò qirattumente ne indiret 
aqnenie. do) passo falso dell'Austria, non 
Ha aleuna  dificoltà Go unirsi si concerto 
eUrondo, ‘ul quale lu monarchia  austro: 
Mnguricà deve. far buon vis. i 
ia li concerto europeo, costituitosi rapi 
dumente per Gupedire il sopravvento di 
Fave st cioè top. Una bu 
‘quando sì tratterra di 
‘cao. all'affermazione? 
Fà ia DATA. NOSIIVU (LI SUO DrO- 
framma* Ei iMolianiente, Hou si putrà abi 
Landonare IL prestanza (ele rhorme ti 
lacedania. ilo cova vi Jara, per/auare iL! 
Fiora gitidiziaria Ge ha già rasto mico 
Sir Egcardo Ore), dl mamistro degl; allar 


















‘È \raulsionat 
di Palbierston, di Pitt 0; 1 

stone, iti Salisbury c che molla bo i Mulo 
Ù Stati poteeiti Gi a ru) 





possono: iaaliestare; sir Eduncdo Gray da |L 


Tasicmto pre pen le Volte: tl iuonvento 
co. la proposia. di tare! 
ali tu fatto nell'isola | 





rota, di SOUFAFO Ciee Ia Macedonia al do 
ninio: diretto Vella Turcnte e di uiesteria 

indenza di is covornatyre notti: 
‘alle: Forense. Hruiaturie dell Iratito 











Nan la cerlasiente bisogno di dimostvirvi 
insraviii ed i pericoli dl questa nudnele 
‘Sia proposta contro Ja quelo Insorderebbe 
ON sOltENtÒ Meramerito 1 Turchi, le 
non rinunziare)be pucifcnzmto n ci 
i preziosa parte del sup dominio. in iu: 
topa! A mo preme ricordare che quando 
questa [sta fu Janciuta por {n vrimit volta 
alla Carrera del comuni da Nr 
[Grow cit Danone Aerenthn] si attra 
‘chiariro alib Diegazioni che ri irnetara ( 
Una nronosta non «eri e fipreio mon ur 
Haile. Basti solfati il fatto ciie i ministri 
di due grandi, Potenze, lasciata (da 
la dipicmazia, (el tradfino rociprocmpente 








| 
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ord 
da di-l 
Li} 








la qurato modo (air Gray arrivo fino al'pun ltribà di 


to 0! diciiar 
lele 1 





Alle Caotpro gel conio 
ne proposta, dell'ano 

Det comprendere chel preposta 

A dogttunta n intontare Me cè 

Sd Toforimazioni Minto i 
sono i Guado i diretti 
oto d'ordine dela diplomazio museo] 
rien è quento= Pimttoke in muri Rio in 
Proposta fitarmine Qiale è dune ai 
Mie" dia meta Sonpitalso 
comp potrà ce La 





























" inno? Avati 
mati cho. (| Melle problema sia. risotuto Matto dello tribia del 1 


Ful'eatina dip'ernadico: pia reo tato 
fa toria artide sempia ni più (0h 
——_——-_- È | 
Un grave fatto a Milano, 
di una signora con un ladro. 
Misna. 11, ore 9. | 
niapressionante fatio è avvenuto st! 
Molo tia Mendola Tarchi, Cit ner 
LI Vende emo IaaitaigRV al ouio Gio 
Follia GI proprietà GpIISIALLOI A 
MURCIA ino gcritetoI 
Mio la signora. Afbibo onglie'fei ro 
toni (6 signora dio romero” atri 
colli cicgitlia in pugno | maamdui che 
E lodo ila (aio eo pio Che ione 
Atti gita Teniando dicnrmiria Ave 
eno una Ne a corvi Sotpo tea ia 
Ai iangantia 


Lotta 
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narvita che; eri 
VI ab Int 
na 
Sapia Mi il colo ricorasto «i ividure fa 
poriali Wa vicina guardia medica dove 
Rbbe le prime cune. Nolla ruattinuta furono! 
operati Biuicroci arresti di immivivonti 
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i [owa, la cortiant Foeroni; ta coni 









Virsnpe ili 
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La solenne cerimonia battesimale 


(Der tetefono 
La Regina Madreal Quirinale 
L'arrivo della Autorità e rappresentanza. 


atomi 11, or 8 
Sin: dalle 10 numerosi. curise,. special. 
meuto Signo ‘è lorqador, ei ‘arcaleano 
Tini di palazzo gal Quirinale por ss 
sioro al pi@sugero degli mvilnti lla cer: 
Mona de Dnscsitio dela priscipema Gio 
Sinn primi 
Diogini o oumornse datti, le quali vestono 
AUG a bianco © porca 
dauiblmi esi ‘pins dì bianco, Giungano 
Mano le vario autorita, ) collari gel 
Tana neleta Giotto, Dintcttri, Di Rudinli 
Visconti Vonosia, Fonsi 

Allo 10.10, in quatiro bertine di pata, acor 
tolo. Valle ‘guaîglo municipali a. pivallo; 
Giunge la ribprcsentanza del municimio di 
fina, componia dii sindbco Nati, da 
fil assessori Tonelli, “Bellri, Sulvafezia, 
Stiunelit è Caratto. 

Allo {060 giunge 1a rapposcentanen dal 
Sonato in carcosta chivan acorinia dini ct. 
saliera cavallo, completa. Gt aniiori 

Madone 

‘ Soreuio: subito dopo, ih automobiia; 
iva la Regia Madro con' ia Duchessa di 
Geova, accompagonta dal mareliesa Guie: 
gioli: Ta itegma Madre a In Duchessa di 
gta cono Verito di blamzo, portano uu 
‘rando velo di izt In test, cop cio dite 
dimo i Clint, 
ing posefa la raprrewentonza. della 
Cammi, orco dui encaantri a cavallo 
& composto “ai. presidente om. Manor 
Hagll 0n- Do Rivals, Pavia e Luiciteto; pol 
1 iblpietei Cosuna, ‘nonva, Gireano ‘Bar 
tolini, Orlando, Cocco Ori 6 Filoni, l na, 
Di foglio presidente della Corto nei coni 
Hold Konernli, la deputazione provinciale 
Sd nitre notai. 

Nel cori, de. Quirinale prestava, ser- 
vizio di onore nba Compagnia di ianioria; 
Lungo Le scala adorna di pramdi mazzi dì 
Sori bianchi 0 di pnime, Si trovavano ale 
cuni valieti io abito di gran polo © nella 
sala di Ingresso rendeva ‘li ofori ta pio: 
tono di corazzieri in alta ‘nitormo, al ec: 
[mando del Tenente. Conturioni. Nello sale 
îho coodcono. nl ‘erano safari ‘erimo 
Hehlersti I valenti ed’ camere im uni 
formò diablo rosso. Alina della 
dala, n Pcovora gil invilti-el trovavano i 
Primo mostro dl cormonia marchese. or 
Ea Doimo © | metri di cerimonia. mus: 
chese Seoeia, conte Promo duet di Fra: 
‘inito, conte’ Avogadro, Gea Cio di To 


GI 
Attorno all'alta; 
cai e 
ee eo 
Het eno an quo 
E sei 
RE 
en 
Roe 
SR 
PRI 
fp 
AA a 
ME na rie on ali 
i nn 
\e delle dame di Corta. Vi erano ie signorine 
ne 
[Calobrini, 1. figli della contessa Balbis, i 
FAI pal asia casa lt) 





















































Rignon © tanti altri. Le bambino crono tut-| 


‘lo vestito (di llanco e dietro di ess0 ove 
Vano preso pasto le Donnes: Soto questa 
tribuna, in una fia di poltrone, avovano 
preso posto 4 cinque collari dell'Anmunzia: 
Lì presenti, cuv. Giolitti, Bioncheri, Di ito: 
‘dini, Visconti Venosta © Finall. Gioliti e 
Finali Indossavano l'uniforme; gli altri e 
rano i abito Moro: fulti portavano Il col: 
Jura è lo decorazioni. 

Intorno. all'altare; 





Ji parecchio file di 
folte avevano preso posto le daino det 
Is Cort loginia Elena, della Regina 
fadre Vi arano {a contessa Brusshi, la 
sontesan Gulecladini la contesa Tovor 
fia, là duchessa Ascoli, [a principessa Sor 
ino, la priicipessa del Vivaro, In princi 
possa di Viggiano, la prineipezsa di t'eano, 
Èa principessa Palormb, Ia prinelpossa Gio: 
Vanoli da ‘tuclieesa Grazioli Daste, In 
thissa ‘Sforza Cesurini, Tn dueheem Tori 
st 1 

































Yaeohiari. Donnn Filtro: Th prinefpersn Pa 
Havintof. ja prine/peena Piemme, i prime 
Ines di Veosa, da prtacipese radiate 





Mosslimo, In. crmtessa elia 
Tavarma, da mipchissa 






sia dell'altare si trovavano, im una. 
toltrone. Ta contessa GIanotti,erile 
stie si nea Palle a cienorina. Mapcella, 
ariotti. la signora Ponzio Vagita colle si 


ass 





olerrogazioni parlamentari, d'indola farroriarie 


Scontro. fortunato 
tici nostri ascari al Menattir 
i Seliman 9 colle genti del Ruilah. 
tema 
e iernba 


spedito da Zauli 








è pieve 


Uda regia neve Cu) 
lia inmibucco partito, die Merca dl smar-! 
,, Tilerisce che it 29 Jebbraro una tribt 














Nidi Sulimun, adsistità de genti del Mullen, 
a attaccato, fn vicinanza di 
(al sesidendone trenta e 





ndo. il. bvatlume, 





18 inerso le noetre 
Mereu! di GUI) hanno attaccato 
iatori uccidendo 400 sulimin e 60 no: 
tati ‘el SMutlol Ha parle nostra vi 4a 

Hati 2 ascorì feriti cd Un mordo i. 
Commentanda il dispiccio. Stef@ni; che 
Gdo motto ali rasalatori puniti a tr 
Ei nola Somalin dio nostre tEumpe. i 
Tribioia gjee cho tale Uismicclo dova estere 
0 TI Fapiporto alle notizia giù como 

















ito; tra la ernia cd ii 
1 Sullinan, ag 

"inge la Triluni, costilulscona pure Uta 
alia. del binial, quella’ precisamente ‘che 
i'dimostrato lu sua csinuzione tel col 
‘n ulti di tarzie, La ragione elle ha con: 
provodata dici 








fp 
Motto al conti è stata 
ordini del Governo di respingere e nun 
le razzie, ardito cl 










‘bll di ost 












BI 
cina grida ce li 
posa arrivino lei 
Gar Ku Lincrn 
ida colia quale il xo 
FLV cio mesi fo 
îro commesso delle razzie &l dimo ‘di 
‘quinimo 0-80 ni (oss) sì del corrieri 
ib) dolle) persone del. Governo. ‘gif sarete 
lindato con titie fe trapno disponibili tr 
Mogndiseto è Morea è punire severmzni 
| colpevoli a ehe sc nom M fossero Erovati 
\\rubbe enstiguto la tribù 0 cui casi appare 




















ci 
fi daria 
atieres in. (neniiterra prova. Una Volta 
più come ‘Alu viva l'entente cordiale, LA 
raizia ara accolta da situ con la più visa 
Sodidistozione 


Melia visita 





rivare fano: Monsigaor 


‘con lorv uniche | 


Biaserai, Mariotti, Fubrisi Co- 


coli | 





 Vori, pobblioi 


‘alla Stampa): 


I 


nori 





fini 
DEV 
fica) n 














Bertoli 





|della principessina Giovanna di Savoia. 


Tn un gruppo, accanto all'altare, 
l'ofano il marchese Calabra, i conte 
1a duchessa. Ascoli, 1 principe 
IL marchese 
‘ron dietro quelle lle dame ste 
vano: nreso pasto. lo rappresentana 
Caniera € del Sonata più Indietro orano | 
ministri. (UL in umiformo con decorazioni. 
‘cioè gii onorevoli Tiltoni. Orlando, La- 
enva, Carcano. Casana, Mirobello; “Îavi 
CoccoGriu e ‘Sehanxr: | sotto; 
segretari di Stato erano presenti tuili. PIù 


Guiccioti. Nel 





‘de 





REATI E PENE 
Il processo Saporito. 


Stato, Mi, ore 8,50. 
Udienza antimeridiana. 
uiQiondo! aî abre udienza lauto è animati. 
Pfioranal Hecehina, iravandori La sera del de- 
MO | it In vana Priacibu di Napoli, ti un colpo 

sicDpo elio avevano peelso ll sindaco. Poco 
‘ono ‘sione. a) Trillo. Barbera ed hi Man: 
dina colimento lucca lazio 
9a. Pera — Gi contekno aveva tl Mandina? 
Telle — Porieiamente calmo.» 
Hraneeiza Barbera, Gurgisi (contadino qulato) 
modfone. di casa di’ Fgoncesco Guizo: il rec) 
‘toi stormo da iui per riscuoutno ii (uo. © 










carni 

one offrono 
"ll stomaco inte 
tilmento. Possono esere gmarite. Un po' 
più d'attenziono nella scelta del netrimento, 
€ un buon rimedio per fortificare gli 














Etsneeio. lapo di non. patria pagare, a||_orgni © eccoiquanto è slficient. 
0, avevatio! prato” posto L capi dello] Sansone. "ORO Mieciot Pareri pae O cea 
Stato Mabriore della marina e dell'eser-|chè non ho impiego » A e { sintomi dei malati di co. 





dilpi ammirazilo. Betidlo, - generale Si 


letta, [ comandoni 





Mel Corpo fi armata |che 1) Francasto ‘parlo ‘ancora. di 








Pritdente = Vol (lceste nllintrcogatorio| | molto. vari. Certe pemone nos possano 


paziarti; per altre succede il contrario : 


SS DEE IMMA le DOPO O cl ie |_ mr pr lv mld 
SUOI SI a RR N Gelo ne Rees 
Or Qui I om Masi do Bre) Aso RAR pa ino i gel iS Spesa si prova na reni di 
ET Manti toi lenti (e pro agi Fatti pe i 


Intorno alla saîn, sullo consoles che stan: 
no tra le fuestro è nel vani dalle inestro|D 
Albese. erano Rosi del erandi nowquela di 
L Fosa. corntani e violette. 

Îl ccino d'occhio presentato ditta anta al 
Jore fono sinto enmunzite le Lio MAL 
gra assolutamente pendio, TI Eruppo del: 
16 game ora. unico: tutta indossavano (1 


Rai, 








tazieti alla golo. Talvolta, i re dilotati 


d 
lino Galluccio, &ximplgito desi Ampol| Sella. toguaco. Comprimeno | cotte & 


ria chiaro (i dazio, mecompasmandon: cor 








Mirchi meli _Eel‘meconla co. pegsto ‘| _ fino credere al mato 
fattoria dai Ampolno i Ggeiunge Cho Prod.| affezione cardinca, La emicrania è va 








fncco recacasi Gubsi {lio le tori essa Su 
Cer alfano nl invori all'saitriao 
(Pypeuenle " Vano nce. da sera del de 





iatono cme e da imoca Uno 
stomaco diitato ha certamente. bogno 
di un nutrinicato scelto, ma la natura non 








sibgantincime losiete bacche, com lungo] tie Un momento, verso le tà. qa|| ha ms stabilito chel bo debba cere 
AIMERR SpEEe See Soiano S| KASG, Zampa lora ene dietro nenista de pit aloe di 
RANGO. di bela da arno de grandi |aetezato DI Maggio, ll (site feopiio, un. rap-| | derit prima di essere mangiato. Lo sto- 


lungo velo (di ricchi pisa 


ta unitormi © 10) decorazioni. 
Ti cnasnioso conrro mate, 
Ale oro 1, dalla 


Grato ll clero! preî 
sini ih 


È 





ar lesimate. 





orimonitro, 





Ja reni 








lava cino festa, 


IBulva a' regina. cho a 


tin: portenfant lu principessa Giovanna: la 

toeletta di sota Dion 
©a ed nveva in testi un grande diadena 
di riifanti, donde scondeva un luaghissi: 
mo slo di merletti di Venezia. Alla regina 


Fegina indossava Di 


seguiva la 





bianca, con diadema di brillanti o vato di 
Bruxelles. Venivano paseta fl pelnclpe del 
Piemonte, in abito alla marinara bianco e 
Io principesse Jolanda e Mafalda vestita di 
Diunco che davano ia mono al fratello, Die- 
tro i principi venivano ‘i re in nbllo da 
‘genorale 6 seguivano in 


Brusati, Ponzio 


di Genova. Madre, 


qliezza/In salare. 


‘tra. delli reg 





po_di Baftemlrg: 
‘Subito. 
dolsa, maiodia 
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